
 
 

 

 
Di seguito  potrete trovare le seguenti Circolari M inisteriali: 

 
 
 

• Prot. N 4099/A/4a del 05.10.2004      
Ufficio IV MIUR ( Direttore Generale M.MOIOLI )  

• Prot.n.26/A/ 4a del 5 gennaio 2005 
 Ufficio IV MIUR ( Direttore Generale M.MOIOLI ) 

• Prot. n.1787 del 1 marzo 2005  
Ufficio IV MIUR  (Capo dipartimento per l’ Istruzione Pasquale CAPO)  

•  Prot.  n° 4798/ A/4a, 27 luglio 2005 
 

 

 



 
 

 
 

 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca 
Dipartimento per l’Istruzione 

Direzione Generale per lo Studente 
Ufficio IV 

 
Prot. N 4099/A/4a del 05.10.2004                                    Ai Direttori degli  

Uffici Scolastici Regionali 
Loro Sedi 

 
 
Oggetto: Iniziative relative alla Dislessia 
 
Pervengono a questa Direzione esposti con i quali alcuni genitori lamentano 
che non sempre le difficoltà di apprendimento di soggetti dislessici sono 
tenute nella dovuta considerazione,con la conseguenza che i soggetti in 
questione hanno lo stesso percorso formativo nonché la medesima 
valutazione degli altri alunni 

Come è noto alle SS.LL. la dislessia è un disturbo specifico 
dell’apprendimento che riguarda il leggere e lo scrivere e che può verificarsi 
in persone per altri aspetti normali. Tali soggetti non presentano, quindi, 
handicaps di carattere neurologico o sensoriale o comunque derivanti da 
condizioni di svantaggio sociale. Gli studi scientifici sull’argomento hanno 
evidenziato che queste difficoltà, che colpiscono circa il 4% della 
popolazione, nascono da particolarità di funzionamento delle aree cerebrali 
deputate al processo di riconoscimento dei fonemi, ed alla traduzione di 
questi in grafemi nella forma scritta e, infine, alla lettura della parola scritta. 

Le persone affette da dislessia presentano, quindi, una difficoltà 
specifica nella lettura, nella scrittura e, talvolta, nel processo di calcolo, la 
cui entità può essere valutata con tests appositi, secondo il protocollo 
diagnostico messo a punto dall’Associazione Italiana Dislessia (AID), 
nonché dalla Società Italiana di Neuropsichiatria Infantile (SINPIA).  

Dato che tali difficoltà si manifestano in persone dotate di quoziente 
intellettivo nella norma, spesso vengono attribuite ad altri fattori: 
negligenza, scarso impegno o interesse. Questo può comportare ricadute a 
livello personale, quali abbassamento dell’autostima, depressione o 

 



comportamenti oppositivi, che possono determinare un abbandono 
scolastico o una scelta di basso profilo rispetto alle potenzialità.  

Per ovviare a queste conseguenze, esistono strumenti compensativi e 
dispensativi che si ritiene opportuno possano essere utilizzati dalle scuole 
in questi casi. 
Tra gli strumenti compensativi essenziali vengono indicati: 

-    Tabella dei mesi, tabella dell’alfabeto, e dei vari caratteri. 
- Tavola pitagorica. 
- Tabella delle misure, tabella delle formule geometriche. 
- Calcolatrice. 
- Registratore. 
- Computer con programmi di video-scrittura con correttore 

ortografico e sintesi vocale. 
Per gli strumenti dispensativi, valutando l’entità e il profilo della difficoltà, 
in ogni singolo caso, si ritiene essenziale tener conto dei seguenti punti: 

- Dispensa dalla lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, 
uso del vocabolario, studio mnemonico delle tabelline. 

- Dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua straniera in forma 
scritta. 

- Programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio 
a casa. 

- Organizzazione di interrogazioni programmate. 
- Valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto 

del contenuto e non della forma. 
Ulteriori strumenti possono essere utilizzati durante il percorso scolastico, 
in base alle fasi di sviluppo dello studente ed ai risultati acquisiti. 
Sulla base di quanto precede si ritiene auspicabile che le SS.LL. pongano in 
essere iniziative di formazione al fine di offrire risposte positive al diritto 
allo studio e all’apprendimento dei dislessici, nel rispetto dell’autonomia 
scolastica. 
Si ringraziano le SS.LL. per la consueta collaborazione.  
 

 
Il Direttore Generale 

M. Moioli 
         



 

 
Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca 
Dipartimento per l’Istruzione 

Direzione Generale per lo Studente 
Ufficio IV 

 
 

AI DIRETTORI DEGLI 
UFFICI SCOLASTICI REGIONALI 

LORO SEDI 

Prot.n.26/A/4a del 5 gennaio 2005  

Oggetto : Iniziative relative alla Dislessia. 

La circolare prot.4099/P4°, emanata da questa Direzione in data 5-10-2004, ha 
fornito indicazioni circa le iniziative da attuare relative alla dislessia. 

A riguardo si ritiene di dover   precisare che per l'utilizzazione dei 
provvedimenti 
dispensativi  e compensativi possa essere sufficiente la diagnosi specialistica 
di 
disturbo specifico di apprendimento (o dislessia) e che tali strumenti debbano 
essere 
applicati in tutte le fasi del percorso scolastico, compresi i momenti di 
valutazione 
finale. 
Si confida nella consueta collaborazione delle SS.LL. 

ILDIRETTORE GENERALE M.MOIOLI 



 

 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e  

della Ricerca 
Dipartimento per l’Istruzione 

Direzione Generale per lo Studente 
Ufficio IV 

 
 

AI DIRETTORI DEGLI 
UFFICI SCOLASTICI REGIONALI 

LORO SEDI 

Prot. n.1787 del 1 marzo 2005 

Oggetto: Esami di Stato 2004-2005 - Alunni affetti da dislessia 

L'AID - Associazione Italiana Dislessia - ONLUS …, ha richiamato l'attenzione di 
questo Ministero sulle difficoltà che i giovani dislessici incontrano nel sostenere gli 
esami di Stato. 
 
Questo Ministero, tenendo presente che la composizione con docenti interni delle 
Commissioni esaminatrici consente un'approfondita conoscenza degli specifici 
disturbi dei candidati affetti da dislessia, invita le SS.LL. a sensibilizzare le 
Commissioni stesse affinchè adottino, nel quadro e nel rispetto delle regole generali 
che disciplinano la materia degli esami, ogni opportuna iniziativa, idonea a ridurre 
il più possibile le difficoltà degli studenti. 
 
Le Commissioni, in particolare, terranno in debita considerazione le specifiche 
situazioni soggettive sia in sede di predisposizione della terza prova scritta, che in 
sede di valutazione delle altre due prove, valutando anche la possibilità di riservare 
alle stesse tempi più lunghi di quelli ordinari. 
 
Si ringrazia per la collaborazione. 

IL CAPO DIPARTIMENTO PER L'ISTRUZIONE 
Pasquale Capo 

 

 



 
Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca 
Dipartimento per l’Istruzione 

Direzione Generale per lo Studente 
Ufficio IV 

 

Prot.  n° 4798/ A/4a, 27 luglio 2005 

Oggetto:  Attività di programmazione dell’integrazione scolastica degli alunni disabili 
da parte delle Istituzioni  scolastiche - Anno scolastico 2005-2006 

Il processo di integrazione scolastica degli alunni con disabilità si fonda sulla 
assunzione da parte di tutti i docenti della classe del progetto di integrazione. 
In tale prospettiva ed in una logica di qualità del sistema di istruzione, il successo 
dell’integrazione rappresenta un aspetto caratterizzante dell’ordinaria 
programmazione didattica, oggetto di verifica e valutazione. 
Sulla base di quanto precede, si pregano le SS. LL. di richiamare l’attenzione dei 
dirigenti scolastici delle scuole statali e paritarie, affinché promuovano, nell’ambito 
della programmazione di inizio anno scolastico, una serie di incontri per tutti i 
docenti, curricolari e di sostegno, allo scopo di migliorare la qualità dell’integrazione 
nelle singole classi e nella comunità scolastica. 
Partendo da un’analisi collegiale della diagnosi funzionale, al fine di rendere il 
progetto educativo individualizzato (PEI) funzionale alle effettive esigenze 
dell’alunno, tale attività ha lo scopo di coinvolgere nella stesura e nella realizzazione 
del PEI tutto il gruppo dei docenti della classe frequentata dall’alunno disabile. 
È appena il caso di ricordare che, per gli alunni nuovi iscritti, vanno programmati 
incontri con la scuola di provenienza, perché possa realizzarsi una effettiva azione di 
continuità didattica. 
Oltre ai contatti con la scuola di provenienza, in appositi incontri, saranno sentiti, 
specie per gli alunni che per la prima volta iniziano la frequenza scolastica, i genitori, 
che potranno fornire utili informazioni sul progetto educativo, riabilitativo e di 
socializzazione, attuato in ambito extrascolastico, in modo da consentire che le attività 
scolastiche ed extrascolastiche siano opportunamente coordinate. 
È noto che alle riunioni di cui trattasi (Gruppo di Lavoro sul singolo caso) devono 
partecipare anche i rappresentanti degli EE.LL. e delle A.S.L., che forniscono 
informazioni e suggerimenti per la parte di rispettiva competenza, ma – anche nel 
caso la partecipazione del predetto personale fosse carente – ciò non esime la scuola 
dal dovere di adoprarsi, in particolare per realizzare una fattiva collaborazione con la 
famiglia, per la predisposizione di un progetto educativo e didattico, rispondente agli 
effettivi bisogni dell’alunno, che preveda anche l’articolazione dell’orario delle 
attività scolastiche, in relazione al progetto d’integrazione.  
Si ritiene utile sottolineare la doverosa collaborazione tra scuola e famiglia, perché da 
alcuni esposti in possesso di questa Direzione si evince, prima di ogni altra carenza 



eventualmente imputabile all’istituzione, la mancanza di positivi rapporti di 
collaborazione tra scuola e famiglia. 
Si ricorda inoltre l’obbligo della documentazione dell’attività di programmazione e di 
verifica dell’attività svolta e la costante registrazione dell’attività didattica, che 
costituisce strumento per la verifica collegiale (da compiere, nei consigli di classe e 
interclasse e di cui riferire nel Collegio dei docenti, secondo le competenze di ciascun 
organismo), utilizzando schede di verifica o altri strumenti strutturati, di cui la scuola 
avrà stabilito di dotarsi. La predetta documentazione, consultabile anche da parte dei 
genitori che ne facciano richiesta, sarà comunque illustrata nel corso delle riunioni 
periodiche programmate. 
Le iniziative, che le singole scuole vorranno adottare, saranno certamente una risposta 
alle richieste di qualità, rappresentate dalle famiglie e dalle Associazioni dei disabili. 
Si coglie l’occasione per richiamare l’attenzione sui disturbi specifici 
d’apprendimento, in relazione ai quali possono essere utilizzati strumenti 
compensativi e dispensativi, come da nota di questa Direzione n. 4099/A/4a, del 
05.10.2004. 
È noto, tuttavia, che la scuola non può da sola far fronte a tutte le esigenze degli 
alunni con disabilità e che per predisporre gli strumenti necessari all’integrazione 
scolastica è indispensabile la collaborazione degli EE. LL.  A tal fine può risultare 
utile l’attività svolta da codesti Uffici Scolastici Regionali, che, mediante accordi di 
programma o intese, possono coordinare l’erogazione di servizi, quali mense, 
trasporti, assistenza scolastica ed extrascolastica. 
Si ringraziano le SS. LL. per la consueta collaborazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
F.to  M. Moioli 

 
 


